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PREMESSA 

 

La Drink Matic S.r.l. (di seguito denominata “Società”), attraverso il suo Organo Amministrativo, al fine di 

assicurare sempre più condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali, ha ritenuto conforme alle proprie politiche aziendali procedere all’adozione del “Modello di 

organizzazione, gestione e controllo con annessi allegati” (di seguito denominato “Modello”) ai sensi del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e s.m.i., recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 

11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, (di seguito denominato “Decreto”). 

Appare rilevante evidenziare come la Società sia addivenuta all’adozione del Modello quindi intraprendendo 

un percorso conforme e finalizzato al rispetto di una politica aziendale atta a garantire i principi di legalità 

dell’impresa, di trasparenza e di prevenzione della corruzione per i motivi meglio illustrati nei paragrafi che 

seguono. 

La Drink Matic S.r.l. opera nel settore del commercio al dettaglio per mezzo di distributori automatici (codice 

ATECO 47.99.20) di prodotti alimentari e non; servizi di trasporto merci e logistica conto terzi; servizi di 

manutenzione e riparazione distributori automatici e piccoli elettrodomestici. 

La società viene costituita il 24.01.2018 con atto a rogito del notaio Avv. Marcella Clara Reni Raccolta n. 16269 

Repertorio n. 59663. Il capitale sociale sottoscritto e versato risulta pari ad € 20.000,00. 

Successivamente, con verbale di assemblea del 30.04.2018 (atto notaio Stefano Poeta, Repertorio n. 2820 – 

Raccolta n. 2252) veniva deliberato e sottoscritto un aumento di capitale sociale in parte tramite conferimento 

della ditta individuale “Drinkmatic di Monterosso Antonio” ed in parte attraverso il versamento di denaro. Per 

effetto di tale aumento il capitale sociale risulta pari ad € 100.000,00. 

Il Modello che adotta la Società, traendo spunto dal “Codice Antimafia Per Le Imprese” vuole essere uno 

strumento di gestione e controllo (governance) dell’impresa attraverso il quale si mira, in particolare, a 

fronteggiare e ridurre i rischi di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali all’interno di territori ad alto 

tasso di criminalità come quello in cui opera la Società, ovvero quello calabrese definito come “contesto socio-

ambientale notoriamente caratterizzato dalla pervasiva presenza di organizzazioni ndranghetiste”, contesto 

che quindi confermerebbe “la sussistenza di un pericolo di condizionamento, se non di vera e propria 

infiltrazione mafiosa nella ditta che qui ne occupa”. (cfr. Provvedimento di interdittiva emesso dalla Prefettura 

di Reggio Calabria, prot. n. 0141510 del 28.11.2019). 

La Società, attraverso la prevenzione del rischio di infiltrazione criminale persegue un duplice obiettivo:  
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Rectangle

Rectangle

Rectangle
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1. protezione ed incremento dell’integrità aziendale, favorendo la creazione di valore economico per la 

singola impresa;  

2. contribuisce alla tutela dell’ordine pubblico economico ed alla difesa della legalità, favorendo la creazione 

di valore sociale per la comunità nel suo complesso.  

Il Modello considera tutti i soggetti coinvolti nello svolgimento dell’attività d’impresa: risorse umane, fornitori, 

clienti, istituzioni ed altri attori collettivi, territoriali od esponenziali.  

L’adozione del Modello e, in particolare, la ricognizione, da parte della Società del rischio di infiltrazione della 

criminalità organizzata o di contatti con essa nell’ambito dell’area territoriale in cui si opera, esige un’analisi 

continua del territorio o del contesto, volta ad individuare e valutare il pericolo che le organizzazioni criminali, 

localmente insediate, possano tentare di condizionare in varie forme l’attività d’impresa allo scopo di 

strumentalizzarla per il conseguimento di vantaggi illeciti.  

Nell’ottica di un continuo monitoraggio dei contesti in cui la Società opera, quest’ultima si impegna a realizzare 

e mantenere nel tempo una interlocuzione qualificata con le autorità pubbliche e le organizzazioni private 

competenti in possesso di specifica conoscenza delle dinamiche tipiche dei processi di infiltrazione criminale 

(prefetti, questori, forze di polizia, sindaci, associazioni industriali, associazioni sindacali di riferimento od 

eventuali soggetti funzionalmente assimilabili, associazioni volontarie, università), volta ad acquisire dati, 

indicazioni, circostanze significative ai fini di un costante aggiornamento degli indicatori di rischio e dei criteri 

di valutazione.  

Le informazioni ed i dati di conoscenza acquisiti verranno tenuti in considerazione anche per la selezione dei 

diversi interlocutori territoriali: dipendenti, collaboratori, professionisti, fornitori.  

La prevenzione del rischio di infiltrazione criminale comporta una valutazione di affidabilità dei diversi soggetti 

(persone fisiche od enti) che hanno rapporti con l’impresa.  

A tal fine possono essere utilizzati plurimi indicatori, tra cui:  

1. sottoposizione a procedimento per l’applicazione di misure di prevenzione, ai sensi della normativa 

antimafia (art 3 ss. L. 1423 del 1956; art. 10 L. 575 del 1965);  

2. applicazione di misure cautelari coercitive nell’ambito di un procedimento penale o pronuncia di sentenza 

di condanna,  ancorché non definitiva, compresa quella prevista dall’art. 444 c.p.p., nei confronti di 

imprenditori, soci, amministratori o dipendenti di imprese, per reati che incidono sull’affidabilità professionale 

e, tra questi, per i delitti contro la Pubblica Amministrazione, per partecipazione o concorso esterno nei reati 

associativi, per i delitti di usura, estorsione, ricettazione, riciclaggio, impiego di beni provenienti da delitti e per 

altre figure delittuose che assumono rilievo nell’ambito della criminalità organizzata;  



DRINK MATIC SRL 

Sistema di Gestione della Responsabilità Amministrativa  
(Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo D.Lgs. 231/01) 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
AGGIORNAMENTO DOCUMENTO 

DATA REVISIONE 

15/12/2021 00 
 

M.O.G.231 (parte generale) - Pag. 6 di 54 

3. applicazione di misure cautelari nell’ambito di un procedimento penale e pronuncia di sentenza di 

condanna,  ancorché non definitiva, compresa quella emessa su richiesta delle parti, nei confronti di enti, ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001, per reati contro la Pubblica Amministrazione, reati contro la persona, reati di 

riciclaggio e di associazione a delinquere di natura transnazionale, e per altre figure di reato che assumono 

rilievo nell’ambito della criminalità organizzata;  

4. costituzione di enti nei quali figurano, come soci, amministratori o gestori, persone (o prossimi congiunti) 

che partecipano o abbiano partecipato alle imprese od enti nelle situazioni indicate sub a), b) e c), ovvero 

manifestamente sprovvisti, per età o formazione, dei requisiti indispensabili per l’esercizio dell’attività 

imprenditoriale;  

5. imprese che siano da ritenere, sulla base di elementi di fatto, costituite soltanto allo scopo di occultare o 

favorire soggetti appartenenti a gruppi criminali o, comunque, di eludere divieti nello svolgimento di attività 

imprenditoriali;  

6. imprese od enti che risultino privi di rapporti con aziende di credito;  

7. intervento, nelle trattative commerciali, di persone od enti privi di legittimazione ad interloquire nelle 

trattative medesime; 

8. mancata consegna, qualora richiesta, del certificato penale generale, del certificato dei carichi pendenti, 

del certificato antimafia, o di autocertificazione sostitutiva; 

9. mancata esibizione di documenti comprovanti l’iscrizione ad albi, ordini, elenchi, qualora l’iscrizione sia 

requisito necessario per lo svolgimento dell’attività.  

L’accertamento delle situazioni sopra indicate incide negativamente sulla valutazione di affidabilità 

professionale, a meno che l’esito favorevole dei procedimenti o processi o le giustificazioni addotte dai 

soggetti interessati siano tali da neutralizzare il giudizio negativo.  

Il Modello costituisce fonte specifica di obblighi per tutti i dipendenti, i collaboratori, i consulenti e i dirigenti a 

qualsiasi livello gerarchico nei rapporti interni alla vita aziendale e nelle relazioni esterne che in qualsiasi modo 

possono coinvolgere gli interessi della Società. 

Al Modello è assicurata la massima diffusione anche mediante la presa di visione da parte dei fornitori e dei 

clienti, nonché attraverso la pubblicazione nel sito web ufficiale della Società.  

Nell’adozione ed attuazione del Modello sono sempre fatte salve le normative generali o di settore, che 

possono riguardare l’attività dell’impresa ed i rapporti con i suoi diversi interlocutori (ad es. Statuto dei 

Lavoratori, normativa sulla Privacy ecc.).  
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Il presente Modello si struttura in una “Parte Generale” seguita da sezioni dedicate a “Dati Aziendali”, 

“Organigramma”, “Aree di attività”, “Matrici di rischio”, “Rapporti con il Codice Etico” e “Deleghe” e in una 

“Parte Speciale”, contenente la descrizione di alcune categorie di reati. Nell’indice sono altresì indicati tutti gli 

allegati. 

Viene, inoltre, approvato il Codice Etico, il Sistema Disciplinare ed il Regolamento Whistleblowing relativo alla 

segnalazione di illeciti in via anonima e le procedure gestionali interne.  
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PARTE GENERALE 

 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 

 
1.1 Caratteristiche fondamentali ed ambito di applicazione 

Con l’entrata in vigore del Decreto è stata introdotta nel nostro ordinamento una responsabilità in sede penale 

degli enti, comprese le società, formalmente qualificata come responsabilità “amministrativa”. 

Il Legislatore italiano si è in questo modo conformato ad una serie di provvedimenti comunitari ed 

internazionali che richiedevano una maggiore responsabilità degli enti che fossero coinvolti nella commissione 

di alcuni tipi di illeciti aventi rilevanza penale. 

La normativa prevede una responsabilità degli enti/società che si aggiunge a quella delle persone fisiche che 

hanno materialmente realizzato l’illecito e che sorge qualora determinati reati siano commessi nell’interesse o 

a vantaggio dell’ente, in Italia o all’estero, da parte di: 

- persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della società, o di una 

sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da parte di persone che 

esercitano anche di fatto la gestione e il controllo (i c.d. “soggetti apicali”);  

- persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei predetti soggetti apicali. 

Il Decreto si applica in relazione sia a reati commessi in Italia sia a quelli commessi all’estero, purché 

l’ente/società abbia nel territorio dello Stato italiano la sede principale e nei confronti dello stesso non 

proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato. 

Per quel che concerne i reati per la commissione dei quali è prevista una responsabilità degli enti/società, il 

Decreto prende in considerazione reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, i reati 

societari, i reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti e segni di 

riconoscimento, i delitti commessi con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, i reati 

contro personalità individuale, i reati di insider trading (abuso di informazioni privilegiate) e di market 

manipulation (manipolazione del mercato), i reati transnazionali disciplinati dalla legge n. 146/2006, i delitti di 

omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime commessi con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro, i delitti di riciclaggio, ricettazione ed impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, i reati informatici, i reati di criminalità organizzata, i reati contro l’industria ed il 

commercio, i reati in violazione del diritto d’autore, i reati ambientali, il reato di induzione a non rendere 
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dichiarazioni ovvero a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria, il reato di impiego di cittadini di 

paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, ecc. 

I reati contemplati nel Decreto sono quelli indicati nell’Appendice normativa allegata al presente MOGC 231. 

  

1.2   Il modello organizzativo come forma di esonero dalla responsabilità 

Il Decreto all’art. 6 comma 1 prevede che la Società non risponda dei reati commessi dai soggetti c.d. apicali 

qualora dimostri: 

- di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire reati della specie di quelli verificatisi; 

- di aver affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento; 

- che le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i suddetti modelli di organizzazione e 

di gestione; 

- che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo su indicato. 

Per i reati commessi da soggetti non in posizione apicale la Società è responsabile solo qualora la commissione 

del reato sia stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza.  

In ogni caso è esclusa l’omissione degli obblighi di direzione e vigilanza se, prima della commissione del reato, 

la Società ha adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

Il Decreto prevede che gli enti/società, per soddisfare le predette esigenze, possano adottare modelli di 

organizzazione e di gestione “sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative 

degli enti, comunicati al Ministero della Giustizia che, di concerto con i Ministeri competenti, può formulare 

entro trenta giorni osservazioni sulla idoneità dei modelli a prevenire i reati”. In conformità a tale disposizione 

la Società, nella predisposizione del presente Modello, si è ispirata alle linee guida emanate da Confindustria.  

Occorre tuttavia ricordare che tali indicazioni rappresentano un semplice quadro di riferimento a cui ogni 

società può rifarsi ai fini dell’adozione del Modello.  

Si tratta di suggerimenti cui la società è libera di ispirarsi nell’elaborazione del Modello.  

Ogni società deve, infatti, adeguare le linee guida alla realtà concreta che la caratterizza e, quindi, alle sue 

dimensioni ed alla specifica attività che svolge, e scegliere di conseguenza le modalità tecniche con cui 

procedere all’adozione del Modello. 
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Il Modello deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla natura e dimensioni dell’organizzazione e 

dal tipo di attività svolta, un’articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari 

per la verifica, una valutazione, gestione e controllo del rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

Il Modello deve altresì prevedere un adeguato sistema di controllo sull’attuazione dello stesso e sul 

mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. 

Il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativo devono essere realizzati quando:  

- siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul 

lavoro; 

- in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al progresso scientifico e 

tecnologico. 

 

1.3 L’apparato sanzionatorio 

Il Decreto prevede che, per gli illeciti sopra descritti, agli enti/società possano essere applicate in primo luogo 

sanzioni pecuniarie e sanzioni interdittive; in secondo luogo potrà essere disposta la pubblicazione della 

sentenza e la confisca del prezzo o del profitto del reato. 

Le sanzioni pecuniarie si applicano ogniqualvolta un ente commetta uno degli illeciti previsti dal Decreto.  

Ai fini della quantificazione delle quote il giudice deve tenere conto:  

1) della gravità del fatto;  

2) del grado di responsabilità dell’ente;  

3) dell’attività svolta dall’ente per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la 

commissione di ulteriori illeciti. 

L’importo della quota viene invece fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente. In 

certi casi la sanzione pecuniaria può essere anche ridotta. 

Le sanzioni interdittive possono essere applicate solo in relazione ai reati per i quali sono espressamente 

previste dal Decreto, qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni:  

1) l'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in posizione 

apicale ovvero da soggetti sottoposti all'altrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato è 

stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative;  

2) in caso di reiterazione degli illeciti.  

Le sanzioni interdittive applicabili agli enti/società ai sensi del Decreto sono:  
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a) l'interdizione dall'esercizio dell'attività;  

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;  

c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio;  

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi;  

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Il tipo e la durata delle sanzioni interdittive sono stabiliti dal giudice, sulla base dei criteri indicati per la 

commisurazione delle sanzioni pecuniarie all’art. 11 del Decreto. 

Il Decreto prevede, inoltre, la possibilità di applicare alcune sanzioni in via definitiva qualora si verifichino 

determinati eventi considerati particolarmente gravi dal Legislatore.  

Se necessario, le sanzioni interdittive possono essere applicate anche congiuntamente. 

Il Giudice può disporre in luogo dell’applicazione della sanzione interdittiva che determina l’interruzione 

dell’attività dell’ente la prosecuzione dell’attività dell’ente/società da parte di un commissario giudiziale per un 

periodo pari alla durata della pena interdittiva che sarebbe stata applicata, qualora ricorra almeno una delle 

seguenti condizioni:  

- la società svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui interruzione può provocare 

un grave pregiudizio alla collettività;  

- l’interruzione dell’attività può provocare, tenuto conto delle sue dimensioni e delle condizioni economiche 

del territorio in cui è situata, rilevanti ripercussioni sull’occupazione.  

In caso di inosservanza delle sanzioni interdittive la punizione può essere la reclusione da sei mesi a tre anni a 

carico di chiunque, nello svolgimento dell’attività dell’ente cui è stata applicata la sanzione interdittiva, 

trasgredisca agli obblighi o ai divieti inerenti la stessa. 

Qualora sussistano gravi indizi per ritenere la responsabilità dell’ente per un illecito dipendente da reato e vi 

sono fondati motivi e specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano commessi illeciti 

della stessa indole, le sanzioni interdittive di cui sopra possono anche essere applicate in via cautelare.  

Oltre alle predette sanzioni, il Decreto prevede che venga sempre disposta con la sentenza di condanna la 

confisca del prezzo o del profitto del reato nonché la pubblicazione della sentenza di condanna in presenza di 

una sanzione interdittiva a spese dell’ente/società. 
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1.4        Concetto di rischio accettabile 

Un concetto critico da tener presente nella costruzione di qualunque Modello organizzativo, gestionale e di 

controllo è quello di “rischio accettabile”. 

Pertanto, ai fini dell’applicazione delle norme del D.Lgs. 231/01, assume importanza la definizione di una soglia 

che permetta di porre un limite alla quantità e qualità degli strumenti di prevenzione da introdurre al fine di 

inibire la commissione del reato. 

In relazione al rischio di commissione dei reati di cui D.Lgs. 231/2001, la soglia di accettabilità deve essere tale 

da consentire la costruzione di un sistema preventivo tale da non poter essere aggirato se non 

fraudolentemente, violando quindi intenzionalmente il Modello Organizzativo adottato. 

Quindi, per le sue caratteristiche, un sistema di controllo preventivo efficace deve essere in grado di: 

- escludere che un qualunque soggetto operante all’interno della DRINK MATIC S.R.L. possa giustificare la 

propria condotta adducendo l’ignoranza delle direttive aziendali; 

- evitare che, nella normalità dei casi, il reato possa essere causato dall’errore umano, dovuto anche a 

negligenza o imperizia, nella valutazione delle direttive aziendali. 

 

1.5 Le Linee Guida di Confindustria 

Come già ricordato nel precedente paragrafo 1.2, al fine di agevolare gli enti nell’attività di predisposizione di 

idonei Modelli, il Decreto prevede che le associazioni di categoria possano esercitare una funzione guida 

attraverso la realizzazione di appositi codici di comportamento, a supporto delle imprese nella costruzione dei 

modelli di organizzazione, gestione e controllo. 

In tale contesto, Confindustria ha elaborato le “Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 

gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001”, approvandone il testo definitivo in data 7 marzo 2002 e integrandolo 

con le modifiche nel giugno 2021.  

Dette Linee Guida possono essere schematizzate secondo i seguenti punti fondamentali: 

A. individuazione delle aree di rischio, ossia delle aree/settori aziendali nei quali sia possibile la realizzazione 

degli eventi pregiudizievoli previsti dal Decreto; 

B. predisposizione di un sistema di controllo in grado di prevenire la commissione dei reati presupposti dal 

Modello attraverso l’adozione di appositi protocolli.  

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo delineato da Confindustria sono: 

- Codice Etico; 

- sistema organizzativo; 
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- procedure manuali ed informatiche; 

- poteri autorizzativi e di firma; 

- sistemi di controllo e gestione; 

- comunicazione al personale e sua formazione; 

Le componenti del sistema di controllo devono essere ispirate ai seguenti principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

- applicazione del principio di separazione delle funzioni, in ragione del quale nessuno può gestire in 

autonomia un intero processo; 

- documentazione dei controlli; 

- previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del Codice Etico e delle 

procedure previste dal Modello; 

- individuazione dei requisiti dell’Organismo di Vigilanza (OdV) tra i quali in modo particolare: autonomia e 

indipendenza, professionalità e continuità di azione. 

C. Obblighi di informazione da parte dell’OdV e verso l’OdV. 

Successivamente Confindustria ha predisposto una “Appendice integrativa alle Linee Guida per la costruzione 

dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 con riferimento ai reati introdotti dal 

D.Lgs. n. 61/2002”.  

Obiettivo dell’estensione ai reati societari della disciplina prevista dal Decreto è stato quello di assicurare 

un’accresciuta trasparenza delle procedure e dei processi interni alle società e, quindi, di assicurare maggiori 

possibilità di controllo sull’operato dei manager.  

Da ciò è nata, dunque, la duplice esigenza di: 

a) approntare specifiche misure organizzative e procedurali nell’ambito del modello già delineato dalle Linee 

Guida per i reati contro la Pubblica Amministrazione, atte a fornire ragionevole garanzia di prevenzione di 

questa tipologia di reati; 

b) precisare i compiti principali dell’OdV per assicurare l’effettivo, efficace e continuo funzionamento del 

Modello stesso. 

Le suddette Linee Guida sono state oggetto di successivi aggiornamenti, l’ultimo dei quali risale al marzo 2014. 

È opportuno evidenziare che il mancato rispetto di punti specifici delle Linee Guida non inficia la validità del 

Modello.  

Il singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto con riferimento alla realtà concreta della società, ben può 

discostarsi dalle Linee Guida che, per loro natura, hanno carattere generale. 
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2 LA SCELTA DELLA SOCIETÀ E L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO 

 
2.1 La scelta della Società 

La Drink Matic S.r.l. addiviene alla adozione del presente Modello spontaneamente anche su suggerimento ed 

indicazione del controllore giudiziario nominato dal Tribunale - Misure di Prevenzione di Reggio Calabria, 

ritenendolo strumento indispensabile al fine di garantire e cristallizzare in un documento fondamentale per 

una Società l’etica condivisa dalla stessa ed il perseguimento e rispetto dei principi di legittimità, correttezza e 

trasparenza nello svolgimento dell’attività aziendale. 

Tale scelta è intervenuta come risposta lo si ribadisce, spontanea ma suggerita anche dal controllore 

giudiziario, ad un procedimento amministrativo e di prevenzione che ha coinvolto “indirettamente” la Società. 

In particolare, la società risultava destinataria di un'informazione interdittiva antimafia - provvedimento 

tempestivamente impugnato davanti al Tar Calabria sezione di Reggio Calabria - a seguito del quale formulava 

istanza ai sensi dell'art. 34 bis del Codice Antimafia (depositata in cancelleria in data 30 dicembre 2019) 

davanti al Tribunale Penale di Reggio Calabria, sezione misure di prevenzione.  

In particolare, per come emerge dallo stesso decreto emesso dal Giudice della Prevenzione – provv. n. 11/19 

R.G.C.G., depositato in cancelleria in data 17.02.2020 – “il provvedimento interdittivo era fondato 

esclusivamente su legami parentali” tra Monterosso Antonio, amministratore unico della Drink Matic SRL, e 

Monterosso Giuseppe e Ventre Maria (rispettivamente padre e madre di Monterosso Antonio), questi ultimi 

coinvolti nel procedimento penale n. 4020/2019 R.G.N.R. per il reato di favoreggiamento personale del 

latitante Crea Domenico, rintracciato presso l’appartamento dello stabile di proprietà intestato al figlio, 

Monterosso Antonio. 

Orbene, già solo la lettura del provvedimento interdittivo emesso dalla Prefettura appare scarno. Infatti, per 

come si è anticipato, ruota tutto attorno ai suddetti legami parentali tra Monterosso Antonio, socio e 

amministratore della Società, e i genitori di quest’ultimo nonché alla circostanza che “l’immobile dove è stato 

rintracciato il latitante Crea Domenico.... è catastalmente intestato a Monterosso Antonio, amministratore 

della Drink Matic srl in esame”. (cfr. provv. di interdittiva emesso dalla Prefettura di Reggio Calabria, prot. n. 

0141510 del 28.11.2019, pag. 5) 

Sempre alla pagina 5 del provvedimento prefettizio si legge che “lo stretto rapporto di parentela e quindi di 

frequentazione necessaria intercorrente tra i componenti a vario titolo la società in esame, la circostanza che la 

ditta sottoposta a verifica abbia la sede legale praticamente nello stesso luogo di residenza dei genitori di 
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Monterosso Antonio e del latitante crea Domenico costituiscono elementi che, proiettati in un contesto socio 

ambientale notoriamente caratterizzato dalla pervasiva presenza di organizzazioni ndranghetiste - il cosiddetto 

Mandamento Tirrenico - confermano la sussistenza di un pericolo di condizionamento..”. 

Il decreto del Giudice della Prevenzione ha un contenuto per lo più destinato a illustrare la natura giuridica 

dell’istituto del controllo giudiziario ed il requisito dell’occasionalità dell’agevolazione mafiosa, destinando 

pochi passaggi agli elementi utili a fondare la misura applicata. 

In tal senso, il Tribunale della prevenzione ripercorre il costrutto prefettizio per poi concludere che “ritiene il 

Collegio che, in punto di prognosi di permeabilità mafiosa ... non si traggono indizi concreti di un’agevolazione 

stabile e sistematica .... piuttosto, la prospettazione dell’Organo prefettizio induce a ravvisare nel caso di specie 

il rischio di un’agevolazione e contaminazione occasionale, che potrebbe essere prevenuto, affrontato e 

debellato con la misura tutoria di cui si invoca l’applicazione”. (cfr. Trib. Mis. Prev., decreto del 12.02.2020, 

proc. n 11/19 R.G.C.G.) 

Il Tribunale prosegue poi affermando: “giova, anzitutto, dare atto che il Monterosso Antonio è soggetto scevro 

da precedenti penali e di polizia”. (cfr. Trib. Mis. Prev., decreto del 12.02.2020, proc. n 11/19 R.G.C.G.) 

Orbene, il contenuto del decreto emesso dal giudice della prevenzione, laddove delinea un legame parentale 

che potrebbe rappresentare un rischio di infiltrazione mafiosa attraverso un percorso argomentativo fondato 

sul richiamo a precedenti giurisprudenziali, consente di affermare come non siano stati rilevati comportamenti 

aziendali sintomatici della occasionalità della agevolazione che si vuole prevenire. 

La misura del controllo giudiziario, disposta inizialmente per la durata di un anno, veniva prorogata. (cfr. 

decreto del Trib. Mis. Prev. di Reggio Calabria, n. 158/21 Esec. Patr. del 17.02.2021) 

Con tale ultimo provvedimento il giudice della prevenzione evidenzia come dalla relazione dell’amministratore 

giudiziario emerga “che l'attività esercitata dalla azienda è gestita in coerenza con le finalità sociali statuite ... 

e che l'amministratore giudiziario ha verificato la corretta tenuta delle scritture contabili, il rispetto delle 

normative in materia di diritto del lavoro e la regolarità dei contratti analizzati .... e che dall'esame degli 

estratti conto nel periodo scrutinato non sono state rilevate operazioni anomale ed inoltre non sono state 

segnalate anomalie gestionali o interferenze di esterne di alcun tipo .... e che verificata la persistente pendenza 

del giudizio amministrativo, sia necessario prorogare l'efficacia del controllo giudiziario per un periodo ulteriore 

di mesi dodici”. (cfr. decreto del Trib. Mis. Prev. di Reggio Calabria, n. 158/21 Esec. Patr. del 17.02.2021) 

Ciò premesso, si appalesa come la adozione del Modello 231, non sia misura suggerita dal Tribunale, bensì 

voluta dalla Azienda come strumento di prevenzione ulteriore e suggerita dal controllore giudiziario. 
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La Società ha quindi deciso di avviare un progetto di analisi ed adeguamento alle esigenze espresse dal 

Decreto dei propri strumenti organizzativi, di gestione e controllo, al fine di adottare un proprio Modello, 

ritenuto, oltre che un valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano per conto della Società 

affinché tengano comportamenti corretti e lineari nell’espletamento delle proprie attività, un imprescindibile 

mezzo di prevenzione contro il rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto. 

 

2.2 Il processo di redazione e implementazione del Modello 
 
2.2.1 Approccio metodologico generale 

La definizione del Modello organizzativo e di gestione della Società si è articolata nelle seguenti fasi: 

- preliminare analisi della documentazione e delle informazioni utili alla conoscenza delle attività svolte dalla 

Società e del suo assetto organizzativo; 

- individuazione preliminare delle aree potenzialmente esposte al rischio di commissione di reati (“Processi 

Sensibili”); 

- descrizione dei Processi Sensibili nel loro stato attuale attraverso l’analisi della documentazione aziendale 

esistente; 

- analisi dei Processi Sensibili per valutare i rischi di commissione di reati ex D.Lgs. 231/2001 a fronte delle 

modalità attuali di svolgimento dei processi sensibili (c.d. “Risk Assessment”), confrontando lo stato attuale del 

sistema normativo, organizzativo, autorizzativo e del sistema di controlli interni con uno stato “ideale”, idoneo 

a ridurre ad un rischio accettabile la commissione dei Reati nella realtà della Società stessa; 

- individuazione di soluzioni ed azioni volte al superamento o alla mitigazione delle criticità rilevate; 

- articolazione e stesura conclusiva del Modello. 

Si precisa che la Società, unitamente al gruppo dei professionisti dell’area 231, ha ritenuto opportuno 

concentrare la propria attenzione su quelle categorie di reati che, all’esito delle analisi preliminari 

(confermate, del resto, dai risultati del Risk Assessment effettuato) apparivano astrattamente configurabili in 

12 principali macro-aree, in considerazione dell’attività e del contesto imprenditoriale in cui essa opera e cioè: 

 

A. reati contro la pubblica amministrazione; 

B. reati societari; 

C. reati ed illeciti amministrativi di abuso e di manipolazione del mercato; 

D. reati in tema di salute e sicurezza sul lavoro; 
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E. reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni ed utilità di provenienza illecita; 

F. delitti informatici e trattamento illecito di dati; 

G. delitti di criminalità organizzata; 

H. Delitti contro l’industria ed il commercio; 

I. delitti in materia di violazione del diritto di autore; 

J. induzione a non rendere o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziale; 

K. reati ambientali; 

L. reato d’impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 

M. reato di istigazione al razzismo e alla xenofobia; 

N. frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati; 

O. reati tributari; 

P. wistleblowing. 
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3 IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DELLA SOCIETÀ 

 

3.1 Finalità del Modello 

L’adozione del Modello è tesa alla creazione di un sistema di prescrizioni e strumenti organizzativi avente 

l’obiettivo di garantire che l’attività della Società sia svolta nel pieno rispetto del Decreto e di prevenire e 

sanzionare eventuali tentativi di porre in essere comportamenti a rischio di commissione di una delle 

fattispecie di reato previste dal Decreto. 

Pertanto, le finalità che il Modello si propone sono: 

- migliorare il sistema di corporate governance; 

- assicurare un monitoraggio costante dei contesti territoriali in cui la Società opera per individuare e 

valutare il pericolo che le organizzazioni criminali, localmente insediate, possano tentare di condizionare in 

varie forme l’attività d’impresa allo scopo di strumentalizzarla per il conseguimento di vantaggi illeciti; 

- garantire una interlocuzione qualificata con le autorità pubbliche e le organizzazioni private competenti in 

possesso di specifica conoscenza delle dinamiche tipiche dei processi di infiltrazione criminale, volta ad 

acquisire dati, indicazioni, circostanze significative ai fini di un costante aggiornamento degli indicatori di 

rischio e dei criteri di valutazione; 

- predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del 

rischio di commissione dei reati connessi all’attività aziendale; 

- determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società nelle “aree di attività a rischio”, 

la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile 

di sanzioni sia a carico dell’autore della violazione (sul piano civilistico, disciplinare e, in taluni casi, penale) sia 

a carico della Società (responsabilità amministrativa ai sensi del Decreto); 

- informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome, per conto o comunque nell’interesse della 

Società che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello comporterà l’applicazione di apposite 

sanzioni oppure la risoluzione del rapporto contrattuale; 

- ribadire che la Società non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente da 

qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente in 

condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrari ai principi etici cui la Società intende attenersi; 

- censurare fattivamente i comportamenti posti in essere in violazione del Modello attraverso la 

comminazione di sanzioni disciplinari e/o contrattuali; 

Il Modello predisposto dalla Società si fonda pertanto su un sistema strutturato ed organico di protocolli 
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che trovano il proprio presupposto in una struttura organizzativa coerente con le attività aziendali, volta ad 

ispirare e controllare la correttezza dei comportamenti, garantendo una chiara ed organica attribuzione dei 

compiti, assicurando che gli assetti voluti della struttura organizzativa siano realmente attuati, attraverso: 

- un organigramma formalmente definito, chiaro ed adeguato all’attività da svolgere; 

- una chiara definizione delle funzioni e delle responsabilità attribuite a ciascuna unità organizzativa; 

Il Modello individua i processi di gestione e controllo delle risorse finanziarie nelle attività a rischio ed 

attribuisce all’OdV il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello stesso e di proporne 

eventuali aggiornamenti. 

 

3.2 Natura del Modello e rapporti con il Codice Etico 

Le prescrizioni contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico approvato da parte 

dell’organo amministrativo della Società. 

I principi ispiratori del Modello si fondano su quelli del Codice Etico, pur presentando il Modello, per le finalità 

che esso intende perseguire, una portata diversa rispetto al Codice stesso.  

Sotto tale profilo, infatti: 

- il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma ed è suscettibile di applicazione sul 

piano generale da parte della Società allo scopo di esprimere dei principi di “deontologia aziendale” che la 

stessa riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza di tutti i destinatari; 

- il Modello risponde invece alle specifiche esigenze previste dal Decreto ed è finalizzato a prevenire la 

commissione di particolari tipologie di reati per fatti che, in quanto commessi apparentemente a vantaggio 

della Società, possono comportare una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del Decreto 

medesimo. 

 

3.3 Destinatari del Modello 

È data ampia divulgazione, all’interno e all’esterno della struttura di Drink Matic S.r.l., ai principi ed ai 

contenuti del Modello.  

L’organismo di vigilanza della Società monitora le iniziative volte a promuovere la comunicazione e la 

formazione sul Modello.  

I principi e i contenuti del Modello sono destinati agli organi sociali ed ai loro componenti, ai dipendenti, ai 

fornitori, ai consulenti esterni, ai collaboratori, ai membri dell’Organismo di Vigilanza, nonché a tutti coloro 

che operano per il conseguimento degli obiettivi della Società.  (di seguito, i “Destinatari”). 
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I Destinatari del Modello sono tenuti a rispettarne puntualmente tutte le disposizioni, anche in adempimento 

ai doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono da rapporti giuridici instaurati con la Società. 

La Società condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla legge, dalle previsioni del Modello, 

anche qualora il comportamento sia realizzato nell’interesse della Società ovvero con l’intenzione di arrecare 

ad essa un vantaggio. 

 

3.4 Adozione, modifiche e integrazioni del Modello 

Il Decreto prevede che sia l’organo dirigente ad adottare il Modello. 

In coerenza con quanto indicato dalle Linee Guida di Confindustria, la Società ha individuato 

nell’amministratore unico l’organo deputato all’adozione del Modello. 

Al fine di garantire il funzionamento del modello, la Società assicura le attività di controllo/approvazione 

attraverso un Organismo di Vigilanza e di monitoraggio, verifica ed aggiornamento di modello e procedure 

attraverso un Audit interno e Compliance Officer interna all’organizzazione con un eventuale ausilio di un 

Consulente esterno a supporto delle attività procedurali per come stabilite ed indicate nella relativa sezione. 
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4 L’ORGANISMO DI VIGILANZA –  COMPLIANCE OFFICER INTERNO (C.O.) 

 

4.1 I professionisti dell’area 231 

Contestualmente all’adozione del Modello, la Società ha nominato uno specifico organismo, denominato 

“Organismo di Vigilanza” (di seguito denominato “OdV”), a cui ha conferito i compiti di vigilanza e controllo 

previsti dall’art. 6 comma 1 del Decreto medesimo. 

In base al Decreto, l’organismo che deve vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, deve essere 

dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.  

Per una piena aderenza ai dettami del Decreto, l’OdV come sopra identificato, è un soggetto terzo. 

L’organo amminisrativo della Drink Matic S.r.l.. intende optare per un OdV a composizione monocratica. 

Le attività poste in essere dall’OdV non possono essere sindacate da alcun altro organismo o struttura 

aziendale, fermo restando che l’Organo Amministrativo è in ogni caso chiamato a svolgere un’attività di 

vigilanza sull’adeguatezza del suo intervento, in quanto responsabile ultimo del funzionamento e dell’efficacia 

del Modello. 

A ulteriore garanzia di autonomia e, in coerenza con quanto previsto dalle Linee Guida di Confindustria, 

l’Organo Amministrativo potrà approvare una dotazione di risorse finanziarie, proposta dall’OdV stesso, della 

quale l’OdV potrà disporre per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei compiti (es. consulenze 

specialistiche, trasferte, ecc.).  

Il componente dell’OdV possiede le capacità, le conoscenze e le competenze professionali nonché i requisiti di 

onorabilità indispensabili per lo svolgimento dei compiti ad essi attribuiti. 

 

4.2 - Organo di controllo interno: Compliance Officer (CO) 

In attuazione a quanto previsto dall’art. 6 del Decreto che regola le condizioni di esonero della Società dalla 

responsabilità, è istituito presso la Drink Matic S.r.l. il ruolo di Compliance Officer, al quale, sono assegnati i 

compiti di controllo ed attuazione delle procedure previste dal M.O.G. 231 e di tutte le disposizioni stabilite 

all’interno del modello, del Codice Etico, Sistema Disciplinare e del regolamento Whistleblowing. 

Il CO della Drink Matic S.r.l. è costituito dal dall’Organo Amministrativo. 

 

4.3 - Funzioni e poteri 
Alla CO della Drink Matic S.r.l. sono affidate le seguenti mansioni: 
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--> controllare l’attuazione e l’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte di amministratori, 

rappresentanti, dipendenti, partners, etc.; 

--> verificare e contattare l’OdV per eventuali non conformità o discostamenti procedurali in base a quanto 

riportato nelle procedure e da quanto disposto dal M.O.G. 231 e relativi allegati. 

Tali mansioni si traducono in una serie di compiti specifici di seguito brevemente elencati: 

--> verificare l’attuazione, la regolare tenuta e l’efficacia della documentazione richiesta; 

--> condurre ricognizioni sull’attività aziendale attivando, di concerto col management operativo responsabile 

di funzione, le procedure di controllo; 

--> effettuare verifiche periodiche relativamente ad operazioni o atti specifici conclusi nell’ambito delle “aree di 

attività a rischio”; 

--> promuovere la diffusione e la comprensione del Modello; 

--> raccogliere e conservare informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello; 

--> definire con i Responsabili delle funzioni aziendali gli strumenti per l’attuazione del Modello (es. clausole 

standard per fornitori, criteri per la formazione del personale) e verificarne di continuo l’adeguatezza; 

--> condurre le indagini interne in ordine alle violazioni del Modello; 

--> inoltrare richiesta di irrogazione di sanzioni o promuovere attività formativa in caso si riscontrino violazioni. 

 

4.4 - Obblighi in materia di reporting 
La CO della Drink Matic S.r.l. assolve agli obblighi di reporting secondo una duplice modalità: 

--> su base continuativa per quanto attiene i vertici societari della Drink Matic S.r.l.; 

--> su base periodica per quanto attiene l’Organo Amministrativo. 

 

4.5 Flussi informativi - Sistema delle deleghe 
Alla CO devono essere trasmessi e tenuti costantemente aggiornati i documenti afferenti il sistema di deleghe 

in vigore. 

 

4.6 - Segnalazioni di esponenti aziendali o di terzi 
Relativamente agli obblighi di informativa valgono al riguardo le seguenti prescrizioni: 

--> devono essere raccolte tutte le segnalazioni relative alla commissione di reati previsti dal D.Lgs. 231/01 ed a 

comportamenti non in linea con le regole di condotta adottate dalle schede procedurali 231; 

--> l’afflusso di segnalazioni deve essere canalizzato verso la CO e comunicate all’ OdV; 
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--> la CO valutate le segnalazioni ricevute, sentite le parti coinvolte (autore della segnalazione e presunto 

responsabile della violazione), determinerà i provvedimenti del caso sentiti i pareri dell’ OdV; 

--> le segnalazioni dovranno essere formalizzate per iscritto o attraverso piattaforma web Whistleblowing in 

totale anonimato; 

--> le stesse dovranno riguardare ogni violazione o sospetto di violazione del Modello. 

Spetta alla CO il compito di garantire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione, assicurando altresì la riservatezza dell’identità del segnalante e la tutela dei diritti della Drink 

Matic S.r.l.  o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

 

4.7 - Obblighi di informativa 
Oltre alle segnalazioni di cui al paragrafo precedente devono essere obbligatoriamente trasmesse alla CO note 

informative concernenti: 

--> notizie relative a procedimenti intrapresi da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai 

quali si evinca lo svolgimento di indagini per i reati di cui al Decreto, a carico della Drink Matic S.r.l.; 

--> richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in caso di avvio di procedimento 

giudiziario per i reati previsti dal Decreto; 

--> rapporti preparati dai responsabili delle varie funzioni aziendali dai quali possano emergere fatti, atti, eventi 

od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del Decreto; 

--> notizie relative all’effettiva applicazione del Modello organizzativo con evidenza dei provvedimenti 

disciplinari avviati, delle sanzioni comminate, delle eventuali archiviazioni. 

 

4.8 - Attività di coordinamento 
Per assicurare uniformità e massima efficacia all’attività di coordinamento, di prevenzione e di controllo della 

gestione del Modello di organizzazione, la Drink Matic S.r.l. potrà affidarsi ad un consulente esterno a 

supporto dei compiti svolti e da svolgere a carico della C.O., con funzioni di affiancamento, coordinamento, 

verifica e controllo dell'operato della stessa CO rapportando il tutto all’OdV. 

 

4.9 Selezione del personale 
La CO della Drink Matic S.r.l., in coordinamento con il Responsabile delle Risorse Umane (se presente), valuta 

le modalità con cui istituire, in fase di selezione, un sistema di valutazione del personale che tenga conto della 

previsione normativa ex D.Lgs.231/01. 
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4.10  Modalità di nomina e durata in carica dell’OdV. 

Il professionista che coprirà la carica di OdV, è esterno e nominato dall’organo amministrativo e la durata 

prevista dell’incarico è triennale. 

Alla scadenza è facoltà dell’organo amministrativo riconfermare, per il triennio successivo, il medesimo 

professionista o nominarne dei nuovi. 

L’accettazione delle cariche da parte del professionista sarà resa per iscritto all’Organo Amministrativo. 

La retribuzione annuale del professionista è determinata dall’Organo Amministrativo e rimane invariata per 

l’intero periodo di durata dell’incarico. 

Il professionista che presiede l’OdV può dimettersi dalla carica e, d’altra parte, essere, tacitamente o tramite 

ricontrattazione del mandato, rieletto alla scadenza del loro mandato. 

 

4.11  Cause di ineleggibilità, motivi e poteri di revoca dell’OdV 

La nomina quale componente dell’OdV è condizionata alla presenza dei requisiti soggettivi di onorabilità, 

integrità, rispettabilità e professionalità, nonché all’assenza delle seguenti cause di ineleggibilità con la nomina 

stessa: 

 esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i componenti dell’organo 

amministrativo, con soggetti apicali in genere, con i sindaci della Società e con i revisori incaricati dalla società 

di revisione (se presenti); 

 sussistenza di conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da pregiudicare l’indipendenza 

richiesta dal ruolo e dai compiti propri dell’OdV; 

 prestazione di fideiussione o di altra garanzia in favore di uno dei componenti dell’organo amministrativo, 

ovvero sussistenza con questi ultimi rapporti, estranei all’incarico conferito, di credito o debito; 

 titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere di esercitare una 

notevole influenza sulla Società; 

 esercizio di funzioni di amministratore – nei tre esercizi precedenti alla nomina quale membro dell’OdV – di 

imprese sottoposte a fallimento, liquidazione coatta amministrativa o altre procedure concorsuali; 

 presenza di sentenza di condanna anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della 

pena su richiesta (c.d. “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per i delitti richiamati dal Decreto; 
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 esistenza di condanna, con sentenza anche non passata in giudicato, a una pena che importa l’interdizione, 

anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese; 

 esistenza di condanna, con sentenza passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su 

richiesta (patteggiamento) in Italia o all’estero, per reati diversi da quelli richiamati nel decreto, che incidono 

sulla moralità professionale; 

 rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni precedenti alla nomina 

quale membro dell’OdV. 

L’OdV con l’accettazione della nomina implicitamente riconosce l’insussistenza di detti motivi di ineleggibilità. 

Poiché la Drink Matic S.r.l. ha optato per un OdV monocratico, nella eventualità venisse a mancare il 

Presidente, l’organo amministrativo provvederà tempestivamente alla sua sostituzione. 

La revoca dei poteri propri dell’OdV e l’attribuzione di tali poteri ad altro soggetto può avvenire soltanto per 

giusta causa, anche legata ad interventi di ristrutturazione organizzativa della Società, mediante un’apposita 

delibera dell’organo amministrativo, presa all’unanimità. 

A tale proposito, per “giusta causa” di revoca dei poteri connessi con l’incarico di membro dell’OdV può 

intendersi, a titolo esemplificativo e non tassativo: 

- la perdita dei requisiti soggettivi di onorabilità, integrità, rispettabilità e professionalità presenti in sede di 

nomina; 

- il sopraggiungere di un motivo di ineleggibilità; 

- una grave negligenza nell’assolvimento dei compiti connessi con l’incarico quale (a titolo sempre 

esemplificativo): l’omessa redazione della relazione informativa della relazione riepilogativa annuale 

sull’attività svolta all’Organo Amministrativo (ed al Collegio Sindacale se presente) o l’omessa redazione del 

piano delle attività; 

- l’“omessa o insufficiente vigilanza” da parte dell’OdV - secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lett. 

d), del Decreto; 

- l’attribuzione di funzioni e responsabilità operative all’interno dell’organizzazione aziendale incompatibili 

con i requisiti di “autonomia e indipendenza” e “continuità di azione” propri dell’OdV; 

- la mendace dichiarazione circa l’insussistenza dei motivi di ineleggibilità sopra descritti. 

In casi di particolare gravità e urgenza, l’organo amministrativo può comunque disporre la sospensione dei 

poteri dell’OdV e la nomina di un organismo ad interim, prima di provvedere alla revoca dell’OdV. 
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4.12  Funzioni dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV è completamente autonomo nell’esplicazione dei suoi compiti e le sue determinazioni sono 

insindacabili. 

In particolare l’OdV deve: 

- vigilare sull’osservanza del Modello da parte dei destinatari; 

- vigilare sull’efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva 

capacità di prevenire la commissione dei reati di cui al presente modello; 

- proporre e sollecitare l’aggiornamento del Modello laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello 

stesso in relazione a mutate condizioni aziendali, normative o di contesto esterno. 

L’OdV deve inoltre operare: 

- ex-ante (adoperandosi ad esempio per la formazione ed informazione del personale); 

- continuativamente (attraverso l’attività di monitoraggio, di vigilanza, di revisione e di aggiornamento); 

- ex-post (analizzando le cause e le circostanze che abbiano portato alla violazione delle prescrizioni del 

Modello o alla commissione del reato). 

Per un efficace svolgimento delle predette funzioni, all’OdV sono affidati i seguenti compiti e poteri: 

- verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio al fine di garantire l’adeguamento ai mutamenti 

dell’attività e/o della struttura aziendale; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al Modello; 

- verificare periodicamente l’effettiva applicazione delle procedure aziendali di controllo nelle aree di attività 

a rischio e sulla loro efficacia; 

- verificare l’adozione degli interventi a soluzione delle criticità in termini di sistemi di controllo interno 

rilevate in sede di Risk Assessment; 

- effettuare periodicamente verifiche su operazioni o atti specifici posti in essere nell’ambito dei Processi 

Sensibili; 

- condurre indagini interne e svolgere attività ispettiva per accertare presunte violazioni delle prescrizioni del 

Modello; 

-  monitorare l’adeguatezza del sistema disciplinare previsto per i casi di violazione delle regole definite dal 

Modello; 

- coordinarsi con le altre funzioni aziendali, nonché con gli altri organi di controllo, se presenti, (in primis  il 

Collegio Sindacale se presente), anche attraverso apposite riunioni, per il migliore monitoraggio delle attività in 
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relazione alle procedure stabilite dal Modello, o per l’individuazione di nuove aree a rischio, nonché, in 

generale, per la valutazione dei diversi aspetti attinenti all’attuazione del Modello; 

- coordinarsi e cooperare con i soggetti responsabili della tutela della sicurezza e salute dei lavoratori, 

nonché della gestione ambientale, al fine di garantire che il sistema di controllo ai sensi del Decreto sia 

integrato con il sistema di controllo predisposto in conformità alle normative speciali per la sicurezza sui luoghi 

di lavoro, nonché per la tutela dell’ambiente; 

- coordinarsi con i responsabili delle funzioni aziendali al fine di promuovere iniziative per la diffusione della 

conoscenza (anche in riferimento nello specifico all’organizzazione di corsi di formazione) e della 

comprensione dei principi del Modello e per assicurare la predisposizione della documentazione organizzativa 

interna necessaria al funzionamento dello stesso, contenente istruzioni, chiarimenti o aggiornamenti; 

- effettuare verifiche periodiche sul contenuto e sulla qualità dei programmi di formazione; 

- proporre all’Organo Amministrativo i criteri di valutazione per l’identificazione delle Operazioni Sensibili.  

A tal fine l’OdV avrà facoltà di: 

- emanare disposizioni ed ordini di servizio intesi a regolare l’attività dell’OdV stesso; 

- accedere ad ogni e qualsiasi documento aziendale rilevante per lo svolgimento delle funzioni attribuite 

all’OdV ai sensi del Decreto; 

- impartire direttive generali e specifiche alle diverse strutture aziendali, anche di vertice, al fine di ottenere 

da queste ultime le informazioni ritenute necessarie per l’assolvimento dei propri compiti, in modo che sia 

assicurata la tempestiva rilevazione di eventuali violazioni del Modello; 

- effettuare verifiche periodiche sulla base di un proprio piano di attività o anche interventi spot non 

programmati in detto piano, ma, comunque, ritenuti necessari all’espletamento delle sue funzioni. 

Nello svolgimento dei compiti che gli competono, l’OdV avrà comunque la libera ed autonoma facoltà di 

ricorrere al supporto di collaboratori esterni, identificabili in soggetti appartenenti a qualsiasi funzione 

aziendale della Società che di volta in volta si rendesse utile coinvolgere per il perseguimento dei fini specificati 

e/o di consulenti terzi. 

Eventuali collaboratori dell’OdV, su indicazione dell’OdV stesso, possono, anche individualmente, procedere 

alle attività di vigilanza ritenute opportune per il funzionamento e l’osservanza del Modello. 

I soggetti appartenenti ad una funzione aziendale, nell’espletamento dell’incarico ad essi conferito in qualità di 

collaboratori dell’OdV, sono esonerati dallo svolgimento delle loro funzioni operative aziendali e rispondono, 

gerarchicamente e funzionalmente, esclusivamente all’OdV. 
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L’OdV potrà dotarsi di un proprio Regolamento che ne assicuri l’organizzazione e gli aspetti di funzionamento 

quali, ad esempio, la periodicità degli interventi ispettivi, le modalità di deliberazione, le modalità di 

convocazione e verbalizzazione delle proprie adunanze, la risoluzione dei conflitti d’interesse e le modalità di 

modifica / revisione del Regolamento stesso. 

A prescindere dall’adozione formale del Regolamento, l’OdV dovrà comunque prevedere dei momenti 

formalizzati di incontro e confronto, in particolare con i seguenti soggetti:  

- il Collegio Sindacale e/o dei Revisori (se presenti); 

- gli attori rilevanti in materia di sistema di controllo interno; 

- gli attori rilevanti in materia di antiriciclaggio; 

- gli attori rilevanti in materia di privacy; 

- gli attori rilevanti in materia di sistema di gestione della sicurezza e salute sul luogo di lavoro; 

- gli attori rilevanti in materia di sistema di gestione ambientale. 

 

4.13  Obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza 

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’effettività e sull’efficacia del Modello, l’OdV è destinatario di: 

- segnalazioni relative a violazioni, presunte o effettive, del Modello (di seguito le “Segnalazioni”); 

- informazioni utili e necessarie allo svolgimento dei compiti di vigilanza affidati all’OdV stesso (di seguito le 

“Informazioni”). 

Deve essere permesso all’OdV di accedere ad ogni tipo di informazione utile al fine dello svolgimento della sua 

attività.  

Ne deriva per converso l’obbligo per l’OdV di mantenere segrete tutte le informazioni acquisite. 

Le Segnalazioni, appositamente descritte nel Regolamento Whistleblowing, dovranno essere sufficientemente 

precise e circostanziate e riconducibili ad un definito evento o area; si precisa che tali Segnalazioni potranno 

riguardare qualsiasi ambito aziendale rilevante ai fini dell’applicazione del Decreto e del Modello vigente. 

Le Segnalazioni e le Informazioni dovranno essere effettuate in forma scritta o utilizzando la mail dedicata. 

La Società garantisce la tutela di qualunque segnalante contro ogni forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate 

erroneamente e/o in mala fede. 

L’OdV valuterà le Segnalazioni e le Informazioni ricevute con discrezionalità e responsabilità, provvedendo ad 

indagare anche ascoltando l’autore della Segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione, motivando 
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per iscritto la ragione dell’eventuale autonoma decisione di non procedere e dandone comunque 

comunicazione all’Organo Amministrativo nell’ambito dell’attività di reporting. 

 

4.14  Reporting dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e alle eventuali criticità, direttamente all’Organo 

Amministrativo. 

L’OdV, nei confronti dell’Organo Amministrativo, ha la responsabilità di: 

- comunicare, all’inizio di ciascun esercizio, il Piano delle attività, che intende svolgere per adempiere ai 

compiti assegnatigli; 

- segnalare tempestivamente qualsiasi violazione del Modello oppure condotte illegittime e/o illecite, di cui 

sia venuto a conoscenza per Segnalazione che l’OdV ritenga fondate o che abbia accertato; 

- redigere, almeno una volta l’anno, una relazione riepilogativa delle attività svolte nei precedenti dodici 

mesi e dei risultati delle stesse, degli elementi di criticità e delle violazioni del Modello, nonché delle proposte 

relative ai necessari aggiornamenti del Modello da porre in essere. 

L’Organo Amministrativo ha facoltà di convocare in qualsiasi momento l’OdV, il quale, a sua volta, ha facoltà di 

richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, la convocazione dei predetti organi per motivi 

urgenti e di particolare gravità. 

L’OdV potrà inoltre comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni qualora, dalle 

verifiche svolte scaturiscano carenze, comportamenti o azioni non in linea con il Modello.  

In tal caso, sarà necessario che l’OdV ottenga dai responsabili dei processi medesimi un piano di azioni da 

intraprendere, con relativa tempistica, al fine di impedire il ripetersi di tali circostanze. 

L’OdV ha l’obbligo di informare immediatamente l’Organo Amministrativo qualora la violazione riguardi i 

vertici dell’azienda. 

 

4.15  Conservazione delle informazioni 

Tutte le Informazioni, Segnalazioni, rapporti e altri documenti raccolti e/o predisposti in applicazione del 

presente Modello sono conservati dall’OdV in un apposito archivio (informatico e/o cartaceo), gestito 

dall’OdV, per un periodo di 10 anni. 

L’accesso all’archivio è consentito esclusivamente ai membri dell’OdV e all’Organo Amministrativo. 
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5 LA DIFFUSIONE DEL MODELLO 

 

Ai fini dell’efficacia del Modello è di primaria importanza la piena conoscenza delle regole di condotta che vi 

sono contenute sia da parte delle risorse già presenti nell’azienda, che di quelle che ne entreranno a fare parte 

in futuro, con differente grado di approfondimento a seconda del diverso grado di coinvolgimento nei Processi 

Sensibili. 

 

5.1 Attività informativa 

Per garantire un’effettiva conoscenza ed applicazione, l’adozione del Modello viene comunicata formalmente 

dall’Organo Amministrativo alle diverse categorie di destinatari. 

In particolare, successivamente all’approvazione del Modello, i dipendenti della Società ed in seguito tutti i 

nuovi assunti sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di presa visione del Modello stesso e di impegno ad 

osservarne le prescrizioni. 

Per quanto attiene invece i collaboratori della società, i fornitori, nonché i consulenti esterni e gli appaltatori, 

la lettera di incarico od il contratto che comporti la costituzione di una forma di collaborazione con essi deve 

contenere clausole redatte in linea con i contenuti del presente Modello e illustrate nella Parte Procedurale.  

In caso di revisioni e/o aggiornamenti significativi del Modello la Società provvederà a darne debita 

comunicazione ai destinatari. 

Il Modello è reso disponibile secondo le modalità e gli strumenti che l’Organo Amministrativo riterrà 

opportuno adottare, quale, a titolo esemplificativo, la diffusione su sito internet della Società, ovvero la messa 

a disposizione di copia cartacea del Modello in ciascuno stabilimento. 

 

5.2 Diffusione del Modello 231 presso le società controllate e collegate (eventuali) 
Drink Matic S.r.l. si adopera affinché le (eventuali) società controllate e collegate adottino un proprio modello 

di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001 che sia il più possibile coerente con i 

contenuti ed i principi del Modello.  

In altre parole, Drink Matic S.r.l. promuove l’adozione ed efficace attuazione da parte di tutte le (eventuali) 

società controllate e collegate di idonei sistemi di prevenzione del rischio di responsabilità di impresa 

derivante da reato. 
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In particolare, la Società, curerà la promozione e diffusione del Modello presso le (eventuali) società collegate 

e controllate, anche attraverso una proposta di adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo 

ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001 agli organi societari delle società(eventualmente)  controllate e collegate. 

A tale riguardo, innanzitutto, tutte le società controllate e collegate, condividono i principi del Codice Etico di 

Drink Matic S.r.l. e promuovono l’adozione di un Codice Etico.  

Inoltre, le regole del sistema normativo interno di Drink Matic S.r.l. assicurano che tutte le società 

(eventualmente) controllate adottino, nella gestione delle attività a rischio ai fini della responsabilità di 

impresa, principi e presidi di controllo coerenti con i principi e i presidi di controllo previsti nel presente 

Modello. A tale scopo, l’Organismo di Vigilanza promuove la diffusione e la conoscenza dei presidi adottati in 

tema di prevenzione del rischio di responsabilità di impresa, nonché della metodologia e degli strumenti di 

attuazione del Modello, anche eventualmente coordinandosi e/o formulando raccomandazioni alle funzioni 

aziendali competenti.  

 

5.3 Società partecipate, consorzi e joint-venture (se presenti) 
Inoltre, i rappresentanti ed i soggetti delegati indicati da Drink Matic S.r.l. negli organi sociali delle partecipate, 

nei consorzi e nelle joint-venture promuovono, negli ambiti di rispettiva competenza, l’adozione di sistemi di 

prevenzione del rischio di responsabilità di impresa derivante da reato, coerenti con le misure adottate dalla 

Società.  

 

5.4 Formazione del personale  
La comunicazione e la formazione del personale sono importanti requisiti dell’attuazione del Modello.  

La Società si impegna a facilitare e promuovere la conoscenza del Modello da parte del management e dei 

dipendenti, con grado di approfondimento diversificato secondo posizione e ruolo, favorendo la 

partecipazione attiva degli stessi all’approfondimento dei suoi principi e contenuti.  

La formazione del personale ai fini dell’attuazione del Modello è di competenza dell’Organo Amministrativo 

che individua le risorse interne od esterne alla Società cui affidarne l’organizzazione. 

Tali risorse procedono in coordinamento con l’OdV, che ne valuta l’efficacia in termini di pianificazione, 

contenuti, aggiornamento, tempistiche, modalità e identificazione dei partecipanti, all’organizzazione delle 

sessioni di formazione. 
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La formazione deve fornire informazioni in riferimento: al quadro normativo di riferimento (Decreto e Linee 

Guida di Confindustria), al Modello adottato dalla Società, al Codice Etico della Società, al Regolamento 

Whistleblowing ed al Sistema Disciplinare. 

La formazione andrà differenziata in relazione alle diverse aree aziendali di appartenenza dei destinatari della 

formazione stessa. 

 

5.5 Formazione e comunicazione ai responsabili 
Il Modello è comunicato ai Responsabili di unità organizzative.  

I principi e i contenuti del D.Lgs. n. 231 del 2001 e del Modello sono, inoltre, divulgati mediante corsi di 

formazione.  

La partecipazione ai corsi è obbligatoria.  

La struttura dei corsi di formazione è approvata dall’organismo di vigilanza su proposta delle funzioni aziendali 

competenti.  

 

5.6 Formazione e comunicazione per quadri, impiegati e operai (non responsabili di unità)  
Il Modello è comunicato a ciascun dipendente.  

Sono, inoltre, definite iniziative di formazione mirata per quadri, impiegati e operai (non responsabili di unità), 

ferma restando in ogni caso l’obbligatorietà della partecipazione alle iniziative di formazione relative al Codice 

Etico.  

 

5.7 Formazione e comunicazione mediante strumenti informatici 
Il Modello è reso disponibile a tutti gli utenti - anche non dipendenti - dal sito internet - di Drink Matic S.r.l . 

Le iniziative di formazione e informazione mirata possono svolgersi anche a distanza e mediante utilizzo di 

risorse informatiche.  

 

5.8 Comunicazione a terzi e al mercato 
I principi e i contenuti del Modello sono portati a conoscenza di tutti coloro con i quali la Società intrattiene 

relazioni contrattuali. L’impegno all’osservanza della legge e dei principi di riferimento del Modello da parte 

dei terzi aventi rapporti contrattuali con la Società è previsto da apposita clausola del relativo contratto ed è 

oggetto di accettazione da parte del terzo contraente.  
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Al riguardo, con strumento normativo aziendale sono standardizzate clausole che, a seconda dell’attività 

regolamentata dal contratto, impegnano le controparti al rispetto del Modello, prevedendo altresì ̀ appositi 

rimedi contrattuali (quali il diritto di risoluzione e/o la facoltà sospenderne l’esecuzione del contratto e/o 

clausole penali) per il caso di inadempimento.  
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6          IL SISTEMA DISCIPLINARE (linee guida generali) 

Il Decreto prevede che sia predisposto un “sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel modello” sia per i soggetti in posizione apicale sia per i soggetti sottoposti ad altrui 

direzione e vigilanza (vedi documento specifico in allegato). 

Inoltre, la definizione di sanzioni commisurate alla violazione e applicabili in caso di violazione del Modello ha 

lo scopo di contribuire, da un lato, all’efficacia del Modello stesso e, dall’altro lato, all’efficacia dell’azione di 

controllo dell’Organismo di Vigilanza.  

L’esistenza di un sistema di sanzioni applicabili in caso di mancato rispetto delle regole di condotta, delle 

prescrizioni e delle procedure interne previste dal Modello è infatti indispensabile per garantire l’effettività del 

Modello stesso. 

L’applicazione delle sanzioni in questione deve restare del tutto indipendente dallo svolgimento e dall’esito di 

eventuali procedimenti penali o amministrativi avviati dall’Autorità Giudiziaria o Amministrativa, nel caso in cui 

il comportamento da censurare valga anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del Decreto 

ovvero una fattispecie penale o amministrativa rilevante ai sensi della normativa in materia di tutela della 

salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Infatti, le regole imposte dal Modello sono assunte dalla Società in 

piena autonomia, indipendentemente dal fatto che eventuali condotte possano costituire illecito penale o 

amministrativo e che l’Autorità Giudiziaria o Amministrativa intenda perseguire tale illecito. 

La verifica dell’adeguatezza del sistema disciplinare, il costante monitoraggio degli eventuali procedimenti di 

irrogazione delle sanzioni nei confronti dei dipendenti nonché degli interventi nei confronti dei soggetti esterni 

sono affidati all’OdV, il quale procede anche alla segnalazione delle infrazioni di cui venisse a conoscenza nello 

svolgimento delle funzioni che gli sono proprie. 

Fatto salvo quanto previsto dal Paragrafo di riferimento, il sistema disciplinare definito potrà essere applicato 

anche ai componenti dell’OdV, relativamente alle funzioni ad essi attribuite dal presente Modello. 

 

6.1 Violazioni del Modello 

A titolo esemplificativo, costituiscono violazioni del Modello: 

1) comportamenti che integrino le fattispecie di reato contemplate nel Decreto; 

2) comportamenti che, sebbene non configurino una delle fattispecie di reato contemplate nel Decreto, siano 

diretti in modo univoco alla loro commissione; 
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3) comportamenti non conformi alle procedure richiamate nel Modello, al regolamento interno aziendale, ove 

presente, e al Codice Etico; 

4) comportamenti non conformi alle disposizioni previste nel Modello o richiamate dal Modello; 

5) comportamenti non collaborativi nei confronti dell’OdV, consistenti, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, nel rifiuto di fornire le informazioni o la documentazione richiesta, nel mancato rispetto delle 

direttive generali e specifiche rivolte dall’OdV al fine di ottenere le informazioni ritenute necessarie per 

l’assolvimento dei propri compiti, nella mancata partecipazione senza giustificato motivo alle visite ispettive 

programmate dall’OdV, nella mancata partecipazione agli incontri di formazione. 

La gravità delle violazioni del Modello sarà valutata sulla base delle seguenti circostanze: 

- la presenza e l’intensità dell’elemento intenzionale; 

- la presenza e intensità della condotta negligente, imprudente, imperita; 

- la presenza e intensità della condotta recidiva; 

- l’entità del pericolo e/o delle conseguenze della violazione per le persone destinatarie della normativa in 

materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché per la Società; 

- la prevedibilità delle conseguenze; 

- i tempi e i modi della violazione; 

- le circostanze nelle quali la violazione ha avuto luogo. 

 

6.2 Misure nei confronti dei dipendenti 

La violazione delle singole regole comportamentali previste dal presente Modello da parte dei dipendenti della 

Società, costituisce illecito disciplinare ai sensi del vigente Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) di 

riferimento. 

Qualsiasi tipo di violazione delle regole comportamentali contenute nel Modello autorizza comunque l’OdV a 

richiedere alla direzione del personale l’avvio del procedimento di contestazione disciplinare e l’eventuale 

irrogazione di una delle sanzioni previste dalla legge 30 maggio 1970, n. 300 (c.d. Statuto dei Lavoratori) ed 

eventuali normative speciali applicabili, nonché dal CCNL di categoria, determinata sulla base della gravità 

della violazione commessa alla luce dei criteri indicati nel paragrafo 6.1 e del comportamento tenuto prima (ad 

esempio eventuali precedenti violazioni commesse) e dopo il fatto (ad esempio comunicazione all’OdV 

dell’avvenuta irregolarità) dall’autore della violazione. 

In ogni caso delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate la direzione del personale terrà sempre 

informato l’OdV. 
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Le violazioni dovranno essere valutate nei termini che seguono:  

- violazione lieve/mancanza lieve: ogni violazione che non abbia prodotto danni e/o pregiudizi di 

qualunque tipo, compreso il pregiudizio all’immagine della Società e non abbia prodotto conseguenze nei 

rapporti con gli altri esponenti della stessa;  

- violazione grave /mancanza grave: ogni violazione di una o più regole o principi previsti nel Modello, nel 

Codice Etico, nei protocolli, nonché degli obblighi informativi all’OdV, tale da esporre la Società al rischio 

di applicazione di una sanzione prevista dal Decreto;  

- violazione gravissima: ogni violazione di una o più regole o principi previsti dal Modello, dal Codice Etico, 

dai protocolli, nonché degli obblighi informativi all’OdV, tale da esporre la Società al rischio di 

applicazione di una sanzione prevista dal Decreto e da ledere irreparabilmente il rapporto di fiducia con la 

Società, non consentendo la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro.  

In particolare, per violazione /mancanza del Modello, si intende:  

- la violazione dei principi espressi dal Codice Etico che prevedono per lo più il divieto di condotte che sono 

direttamente sanzionate da norme penali conoscibili da chiunque;  

- la violazione di quanto previsto dai protocolli, il cui elenco è contenuto nel presente sistema disciplinare, 

e di tutte le procedure aziendali, facenti parte integrante del Modello che costituiscono attuazione delle 

previsioni del Codice Etico ed espressione del potere direttivo societario;  

- la violazione delle norme previste dalla normativa ambientale e dalla normativa prevista in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ex D.Lgs. 81/2008 applicabili alla realtà aziendale;  

- qualsiasi violazione degli obblighi informativi verso l’OdV, da parte di soggetti apicali e personale operante 

nella Società. Costituisce violazione dei suddetti obblighi informativi, la mancata trasmissione in tutto o in 

parte e/o invio non veritiero di documentazione, dati, informazioni, richieste dallo stesso OdV o previste 

dal Modello organizzativo, dai protocolli, dalle procedure.  

Sanzioni nei confronti del personale dipendente.  

A tutti i dipendenti che violano il Modello e il Codice Etico, sono irrogabili le sanzioni previste dal CCNL di 

categoria vigente e nel rispetto del principio di gradualità della sanzione e di proporzionalità alla gravità 

dell’infrazione.  

In particolare, le mancanze del lavoratore possono dar luogo all’adozione di uno dei seguenti provvedimenti 

disciplinari, tassativamente previsti dal suddetto CCNL e di seguito riportati:  

Violazione lieve/mancanza lieve:  

- ammonizione verbale; 
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- ammonizione scritta, nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto;  

Violazione grave /mancanza grave:  

- multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione, quando, da tale violazione/mancanza, non 

derivi pregiudizio alla normale attività della Società;  

- sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a tre giorni di effettivo lavoro, 

quando tale violazione/mancanza esponga la società ad una situazione oggettiva di pericolo in ordine alla 

gestione corrente dell’attività di impresa;  

Violazione gravissima:  

- licenziamento senza preavviso ma con trattamento di fine rapporto.  

Nella valutazione della sanzione applicabile dovranno essere considerati i seguenti parametri:  

- intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo anche alla 

prevedibilità dell’evento;  

- natura, specie, mezzi, oggetto, tempo, luogo ed ogni altra modalità dell’azione (es. essersi attivati per 

neutralizzare gli sviluppi negativi della condotta);  

- gravità del danno o del pericolo cagionato alla Società;  

- pluralità delle violazioni e ripetizione delle stesse da parte di chi è già stato sanzionato;  

- mansioni del lavoratore;  

- posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza;  

- altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.  

 

6.3 Violazioni del Modello da parte dei soggetti apicali e relative misure 

Per quanto attiene alle violazioni delle singole regole di cui al presente Modello poste in essere da lavoratori 

della Società aventi qualifica di “apicali”, anche queste costituiscono illecito disciplinare. 

Qualsiasi tipo di violazione delle regole comportamentali contenute nel Modello autorizza comunque l’OdV a 

richiedere l’irrogazione di una sanzione, determinata sulla base della gravità della violazione commessa alla 

luce dei criteri indicati nel paragrafo 6.1 e del comportamento tenuto prima (ad esempio le eventuali 

precedenti violazioni commesse) e dopo il fatto (ad esempio la comunicazione all’OdV dell’avvenuta 

irregolarità) dall’autore della violazione. 

I provvedimenti disciplinari sono irrogabili nei riguardi degli apicali nel rispetto delle procedure previste dallo 

Statuto dei Lavoratori e dalle normative speciali applicabili. 
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Tra le misure disciplinari applicabili nei confronti dei soggetti apicali possono ipotizzarsi il richiamo in forma 

scritta, la previsione di meccanismi di sospensione temporanea o, per le violazioni più gravi, decadenza/revoca 

dalla carica sociale eventualmente ricoperta.  

Queste ultime possono essere previste come automatiche, oppure subordinate ad una deliberazione 

dell’Organo Amministrativo. 

 

6.4 Misure nei confronti dei membri dell’Organo Amministrativo e dei membri dell’OdV 
In caso di violazione del Modello da parte dell’Organo Amministrativo della Società, l’OdV, coerentemente con 

la gravità della violazione commessa, adotterà gli opportuni provvedimenti alla luce dei criteri indicati nel 

paragrafo 6.1 e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo statuto. 

In caso di violazione del Modello da parte dell’intero Organo Amministrativo della Società, l’OdV informerà il 

Collegio Sindacale (se presente) affinché questo convochi senza indugio l’assemblea dei soci per gli opportuni 

provvedimenti. 

In ipotesi di violazione del Modello da parte di uno o più membri del Collegio Sindacale (se presente) della 

Società, l’OdV informerà l’Organo Amministrativo, il quale prenderà gli opportuni provvedimenti 

coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo statuto 

(dichiarazioni nei verbali delle adunanze, richiesta di convocazione o convocazione dell’Assemblea con 

all’ordine del giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei soggetti responsabili della violazione ecc.). 

Qualora l’Organo Amministrativo fosse informato in merito a violazioni del Modello da parte dell’OdV, 

l’Organo Amministrativo provvederà (eventualmente in collaborazione con il Collegio Sindacale,) ad assumere 

le iniziative ritenute più idonee coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai poteri 

previsti dalla legge e/o dallo statuto. 

In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate l’Organo Amministrativo ed il Collegio 

Sindacale (se presente) terranno sempre informato l’OdV. 

Quanto alla posizione dell’Organo Amministrativo, il sistema disciplinare si integra con gli strumenti tipici 

previsti dal diritto societario (in primis le azioni per la revoca e di responsabilità), di per sé soli insufficienti al 

fine di beneficiare dell’efficacia esimente del modello. Non sempre, infatti, le violazioni del modello 

determinano pregiudizi risarcibili. Inoltre, lo scopo delle misure organizzative è prevenire eventuali violazioni, 

non ripararne le conseguenze dannose.  
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D’altra parte, il principio di proporzione non ammette che il sistema disciplinare si esaurisca nella revoca 

dell’incarico di amministratore: essa sarebbe eccessiva rispetto a violazioni trascurabili, magari rimaste prive di 

conseguenze criminose.  

 

6.5 Misure nei confronti dei collaboratori, dei consulenti esterni, dei fornitori, degli appaltatori 

Ogni violazione posta in essere dai collaboratori, dai consulenti esterni, dai fornitori e dagli appaltatori potrà 

determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o 

negli accordi contrattuali, la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento, qualora da tale comportamento derivino danni alla Società, come nel caso di applicazione da 

parte del Giudice delle misure previste dal Decreto. 
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7.         LE COMPONENTI DEL SISTEMA DI CONTROLLO PREVENTIVO 

 

Le componenti (c.d. “Protocolli”) del sistema di controllo preventivo che devono essere attuati a livello 

aziendale per garantire l’efficacia del Modello sono: 

- principi etici finalizzati alla prevenzione dei reati previsti dal Decreto; 

- sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro; 

- procedure operative, volte a regolamentare le attività nelle aree aziendali a rischio con gli opportuni punti 

di controllo; 

- sistema di controllo di gestione in grado di fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza e dell’insorgere di 

situazioni di criticità; 

- sistema di comunicazione e formazione del personale avente ad oggetto tutti gli elementi del Modello, 

compreso il Codice Etico; 

- sistema disciplinare adeguato a sanzionare la violazione delle norme del Codice Etico e delle altre 

disposizioni del Modello. 

 

7.1  Sistema organizzativo 

Il sistema organizzativo della Società viene definito attraverso la predisposizione di un organigramma 

societario e l’emanazione di deleghe di funzioni e disposizioni organizzative, che forniscono una chiara 

definizione delle funzioni e delle responsabilità attribuite a ciascuna unità organizzativa. 

A tal proposito, parte integrante della parte generale del modello 231 è costituita dall’organigramma 

appositamente rivisitato ed approvato dall’organo amministrativo. 

La formalizzazione, aggiornamento e diffusione di detti documenti viene assicurata dalla direzione del 

personale, previa approvazione da parte dell’Organo Amministrativo. 

 

7.2  Controllo di gestione e flussi finanziari 

L’art. 6, comma 2, lett. c), del Decreto esplicitamente statuisce che il Modello, attraverso le sue procedure, 

debba “individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati”. 

A tale scopo il sistema di controllo di gestione adottato dalla Società è articolato nelle diverse fasi di analisi dei 

consuntivi periodici e di elaborazione delle previsioni a livello di Società. 

Il sistema garantisce la: 
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- pluralità di soggetti coinvolti, in termini di congrua segregazione delle funzioni per l’elaborazione e la 

trasmissione delle informazioni; 

- capacità di fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza e dell’insorgere di situazioni di criticità attraverso 

un adeguato e tempestivo sistema di flussi informativi e di reporting. 

 

7.3  Programma di informazione e formazione 

Con specifico riferimento alle attività realizzate nell’ambito dei Processi Sensibili viene previsto e garantito un 

adeguato programma di informazione e formazione periodico e sistematico rivolto a dipendenti e collaboratori 

coinvolti nelle stesse. 

Tali attività integrano e completano il percorso di informazione e formazione sul tema specifico delle attività 

poste in essere dalla Società in tema di adeguamento al Decreto previsto e disciplinato specificamente nei 

capitoli a ciò dedicati della Parte Generale del Modello. 

 

7.4  Sistemi informativi e applicativi informatici 

Al fine di presidiare l’integrità dei dati e l’efficacia dei sistemi informativi e/o gli applicativi informatici utilizzati 

per lo svolgimento di attività operative o di controllo nell’ambito dei Processi Sensibili, o a supporto delle 

stesse, è garantita la presenza e l’operatività di: 

- sistemi di profilazione delle utenze in relazione all’accesso a moduli o ambienti; 

- regole per il corretto utilizzo dei sistemi ed ausili informativi aziendali (supporti hardware e software); 

- meccanismi automatizzati di controllo accessi ai sistemi; 

- meccanismi automatizzati di blocco o inibizione all’accesso. 

 

7.5  Archiviazione della documentazione 

Le attività condotte nell’ambito dei Processi Sensibili trovano adeguata formalizzazione, con particolare 

riferimento alla documentazione predisposta nell’ambito della realizzazione delle stesse. 

La documentazione sopra delineata, prodotta e disponibile su supporto cartaceo e/o elettronico, è archiviata 

in maniera ordinata e sistematica a cura delle funzioni coinvolte nelle stesse, o specificatamente individuate in 

procedure o istruzioni di lavoro di dettaglio. 

Per la salvaguardia del patrimonio documentale ed informativo aziendale sono previste adeguate misure di 

sicurezza a presidio del rischio di perdita e/o alterazione della documentazione riferita ai Processi Sensibili o di 

accessi indesiderati ai dati/documenti. 
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8. DATI AZIENDALI 

RAGIONE SOCIALE DRINK MATIC S.R.L. 

OGGETTO SOCIALE 
Il commercio al dettaglio per mezzo di distributori automatici di prodotti 

alimentari e non. 

AMMINISTRATORE UNICO SIG. Monterosso Antonio 

CODICE ATECO 47.99.20 

P. IVA / C.F. 03017040803 

DATA COSTITUZIONE 24/01/2018 

INDIRIZZO SEDE LEGALE RIZZICONI (RC) VIA ARCIPRETE CATANANTI 3 - CAP 89016 

PEC drinkmaticsrl@pec.it 

SITO INTERNET www.drinkmatic.net  

 
 
 
GRUPPO ESTERNO ED INTERNO PER LA REDAZIONE, ATTUAZIONE, MONITORAGGIO, VERIFICHE, CONTROLLO ED 
APPROVAZIONE DELLE PROCEDURE D.LGS. 231/01 
 
 

COMPONENTE ODV MONOCRATICO 
ORGANO ESTERNO 

PRESIDENTE DOTT.SSA ANTONELLA ZINNARELLO 
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9. GANIGRAMMA AZIENDALE - ID - AREEE - ATTIVITÀ 

 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AMBIENTE 
 

VEDI SUB-ORGANIGRAMMA 
(ID 15) 

SICUREZZA LAVORO 
 

VEDI SUB-ORGANIGRAMMA 
(ID da 11 a 14) 

PRIVACY 
 

VEDI SUB-ORGANIGRAMMA 
(ID 8) 

ANTIRICICLAGGIO 
 

VEDI SUB-ORGANIGRAMMA 
(ID da 9 a 10) 

1 2 3 4 5 6 

DIREZIONE E 
AMMINISTRATORE UNICO 

(ID 1) 
 

MONTEROSSO ANTONIO 

UFF. OPERATIVO 
(ID 5) 

 
CARATOZZOLO VALENTINA 

UFF. AMMINISTRATIVO 
(ID da 2 a 3) 

 
CARATOZZOLO VALENTINA 

UFF. CONTABILITÀ 
(ID 4) 

 
DEL POPOLO FISCHIETTI VIVIANA 

UFF. MAGAZZINO 
(ID da 6 a 7) 

 
CARLINO FABRIZIO 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ORGANIGRAMMA AZIENDALE DELLA GESTIONE PRIVACY: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INCARICATI INTERNI 
 

ADDETTI AL TRATTAMENTO DATI 

INCARICATI ESTERNI 
 

ADDETTI AL TRATTAMENTO DATI 
 

4 1 2 3 4 5 6

7 8 

GESTIONE 
PRIVACY 

TITOLARE
(ID 8) 

 
MONTEROSSO ANTONIO 

INCARICATI ESTERNI 
 

ADDETTI AL TRATTAMENTO DATI 
 

AMMINISTRATORE DI SISTEMA 
 
 

RESPONSABILI ESTERNI
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ORGANIGRAMMA AZIENDALE DELLA GESTIONE ANTIRICICLAGGIO: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
                                                              
 
 
                                                                   ADEGUATA VERIFICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

GESTIONE 
ANTIRICICLAGGIO 

AMM. UNICO/TITOLARE 
(ID 9) 

 
MONTEROSSO ANTONIO 

DIREZIONE AMMINISTRATIVA
(ID 10) 

 
CARATOZZOLO VALENTINA 

 1 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ORGANIGRAMMA AZIENDALE DELLA GESTIONE SICUREZZA LAVORO: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esplicativo è quanto espresso alla pagina 25 del DVR del 22.05.2020 dove si specifica che: 
“Il cantiere ha dunque una sua precisa autonomia Tecnico Funzionale, per cui si configura come una vera e propria realtà 
produttiva nella quale è dislocata la maggioranza della forza lavoro aziendale e gran parte delle attrezzature. 
Ad ogni tipo di lavoro, generalmente, corrisponde un gruppo di squadre specializzate e dotate di apposite attrezzature: le 
squadre sono composte da un numero variabile di elementi, a seconda della tipologia di lavoro della stessa. 
Le squadre, ognuna con il proprio Responsabile di cantiere e preposto alla sicurezza, fanno capo al Responsabile Tecnico di 
Commessa. 
Per i cantieri, che di volta in volta vengono acquisiti, verrà di volta in volta predisposto come previsto dal D.Lgs 81/08 il 
Piano Operativo di Sicurezza, con le indicazioni e disposizioni richieste dal coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione”. 
Tale inciso consente, da un lato, di comprendere il fisiologico modus di intervento della Società e, dall’altro lato, di 
identificare i soggetti, di volta in volta, attori della operatività reale e la loro gerarchia. 

- Responsabile Tecnico di Commessa 
- Responsabile di cantiere e preposto alla sicurezza squadre 

 
 
 
 
 

RSPP 
(ID 12) 

 
VEDI NOMINA 

GESTIONE 
SICUREZZA LAVORO 

PREPOSTI 
(ID 14) 

 
ADDETTI GESTIONE SQUADRE 

SQUADRE DI EMERGENZA 
 

ADDETTI ANTINCENDIO 
ADDETTI PRIMO SOCCORSO 

RLS 
 

RAPPR. LAVORATORI 

SQUADRE DI LAVORO 
 

ADDETTI DI REPARTO 

DATORE DI LAVORO 
(ID 11) 

 
MONTEROSSO ANTONIO 

5

MEDICO COMPETENTE 
(ID 13) 

 
VEDI NOMINA 

6 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ORGANIGRAMMA AZIENDALE DELLA GESTIONE AMBIENTE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gerarchia: 
- Datore di lavoro; 

- Responsabile tecnico di commessa; 

- Responsabile di cantiere; 

- Capo squadra. 

Deve specificarsi come la società, nonostante sia autorizzata al trasporto per i codici EER indicati nella propria iscrizione 

all’albo gestori ambientali, non abbia di fatto provveduto ad associare e quindi autorizzare dei mezzi al trasporto dei rifiuti 

prodotti. Ciò in quanto, la società provvede a raccogliere i materiali e i rifiuti prodotti dalla sua attività presso il deposito 

temporaneo prima della raccolta sui cantieri e, incaricare ditte specializzate e appositamente autorizzate per il trasporto 

ed il conferimento degli eventuali rifiuti prodotti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATORE DI LAVORO 
(ID 15) 

 
MONTEROSSO ANTONIO 

GESTIONE 
AMBIENTE 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
CONSULENZE ESTERNE: 
 

 COMMERCIALISTA Studio Caracciolo

 CONSULENTE DEL LAVORO Dott. Chirico

 AREA LEGALE Avv.to Pasquale Loiacono – Avv.to Guido Contestabile

 AMMINISTRATORE DI SISTEMA (PRIVACY) Monterosso Antonio

 RSPP (SIC.LAV.) Monterosso Antonio

 MEDICO COMPETENTE (SIC.LAV.) Dott. Rosaniti
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ID - AREE - ATTIVITÀ: 
 

ID 1 AREA DIREZIONE GENERALE ATTIVITÀ
amministratore unico: gestisce i contatti con clienti e fornitori 
(di distributori, sistemi di pagamento, food) e stipula i relativi 
contratti, gestione rapporti con PA e istituti di credito 

ID 2 AREA UFFICIO 
AMMINISTRATIVO ATTIVITÀ

- quotidianamente accede a MEPA e ai vari albi pretori delle 
stazioni appaltanti limitrofe per verificare la pubblicazione di 
bandi. è l’UA a preselezionare, secondo le indicazioni dell’AU, 
bandi per l’interesse della società. in caso siano presenti bandi 
di interesse, li segnala tramite mail ad AU; - nel caso si 
partecipi a gare, UA cura la predisposizione della busta 
amministrativa; - accesso a gestionale vega (collegato ad 
agenzia entrate), a gestionale fatturazione (zucchetti) ed a 
pec; - riceve da AU i contratti con i clienti e carica tutte le 
relative informazioni sul gestionale (informazioni cliente, sede 
legale, p.i., n. distributori installati e matricola ecc); - cura la 
procedura di censimento con la agenzia entrate del sistema di 
pagamento e ricevuto da questa il quare code lo consegna al 
personale dell’UM per la applicazione sul distributore; - stampa 
e consegna i DDT per le installazioni dei distributori e li 
consegna al personale dell’UM 

ID 3 AREA UFFICIO 
AMMINISTRATIVO ATTIVITÀ

- segue le attività del personale del UM attraverso il 
gestionale; - gestione forniture (acquisti per OCS); - riceve 
notizia dei pagamenti ai fornitori da parte di UC e li registra sul 
gestionale; - registra le fatture tramite gestionale zucchetti -
riceve le richieste da parte dei clienti e le segnalazioni, le 
carica sul gestionale e le smista a funzione competente: 
guasto a UM e lamentela o richiesta contratto ad AU 

ID 4 AREA UFFICIO CONTABILITA’ ATTIVITÀ

organizza, predispone ed effettua i pagamenti (riba e bonifici) 
secondo le scadenze definite contrattualmente. ha l’accesso ai 
conti. cura i versamenti con carta di versamento. Ritira i 
corrispettivi (contenuti in sacchetti dotati di codice a barre) dal 
personale del UM in sala conta ed effettua il controllo: 
controllo del n. sacchetti e conteggio attraverso contatore 
automatico (controllo attraverso il gestionale tra incassi 
registrati e consegnati). In particolare, in sala conta, rileva il 
codice a barre sul sacchetto e procede con il conteggio delle 
monete inserendo il relativo contenuto nella macchina conta 
monete ed infine, registra il risultato sul gestionale. fa 
chiusura cassa e trasferisce tutto in cassaforte. AU decide poi 
quando effettuare i versamenti (in banca d’Italia delle monete 
tramite seacur trasport e in altre banche delle banconote 
tramite carte di versamento usate da AU e UC) 

ID 5 AREA UFFICIO OPERATIVO ATTIVITÀ

per acquisti food rileva il fabbisogno osservando le scorte 
minime definite da AU e predispone gli ordini dai fornitori 
abituali trasmettendoli a questi ultimi mettendo in copia AU. 
Controllo delle giacenze di magazzino. controllo dei carichi e 
scarichi di magazzino effettuati dal personale ARD 

ID 6 AREA UFFICIO MAGAZZINO ATTIVITÀ
caricatori per distributori: (personale addetto a curare i 
rifornimenti dei distributori automatici ed alle procedure di 
pulizia e sanificazione) 

ID 7 AREA UFFICIO MAGAZZINO ATTIVITÀ

personale tecnico: (personale addetto alle procedure di 
programmazione, installazione, collaudo e assistenza tecnica 
delle macchine). Il personale dell’UM (denominato ARD) cura 
le procedure tecniche (programmazione, installazione, collaudo 
e assistenza tecnica delle macchine) e quelle di rifornimento e 
pulizia (iniziale e periodiche). Gli operatori (ARD) hanno a 
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disposizione un palmare in dotazione personale collegato al 
gestionale vega e geolocalizzato. ogni attività espletata da 
questi e registrata sul palmare è direttamente inserita sul 
gestionale e quindi visibile al personale dell’UA. Al momento 
della consegna e installazione dei distributori il personale 
addetto alla consegna, installazione e successiva gestione 
(UM), tramite palmare, geolocalizza la macchina presso il 
cliente. Il personale dell’UM, con territorio di propria 
competenza (per la distribuzione dei clienti) programma 
autonomamente le attività di assistenza periodiche 
(assistenza, rifornimento distributori e prelievo dei 
corrispettivi).  Ogni sera, definisce autonomamente il carico 
(su furgone aziendale assegnato) dei prodotti utile ad 
effettuare il rifornimento del giorno successivo. In particolare, 
si reca in magazzino dove tramite palmare rileva i codici a 
barre dei prodotti che preleva. Il carico sul fugone effettuato 
da palmare viene registrato sul gestionale. Si genera un 
documento riepilogativo della merce denominato “proposta di 
carico” che viene stampata dal personale dell’UO e riscontrata 
da questo insieme al personale dell’ARD. in caso di esito 
positivo, viene quindi stampata la bolla di carico. Con 
riferimento al prelievo dei corrispettivi, tale attività è tracciata 
dal palmare. I palmari sono anche direttamente collegati con 
l'Agenzia delle Entrate, alla quale trasmettono i corrispettivi ed 
i dati di ogni singolo prelievo e punto vendita. In particolare, è 
il palmare che, a conclusione delle attività di rifornimento 
chiede all’operatore se vuole prendere la rilevazione (ovvero 
prelevare il corrispettivo) del distributore. l’operatore rileva il 
sistema master (o gettoniera) scansionando il QR code e poi il 
venduto attraverso porta di connessione che collega il palmare 
al master. Viene inoltre rilevato il codice a barre dei sacchetti 
contenenti le monete (consegnati dal fornitore della 
gettoniera). A questo punto, conclusa la attività di rilevazione 
(ovvero prelievo del corrispettivo), il sistema genera 
automaticamente un file xlms che viene chiuso e trasmesso 
direttamente ad agenzia delle entrate. Gli operatori, giunti in 
sede, consegnano tutti i sacchetti nella sala conta al personale 
dell’UC. I palmari, e le attività espletate, sono direttamente 
seguiti dal personale UA e i flussi economici di ogni distributore 
(del relativo id master o gettoniera) giungono direttamente ad 
agenzia delle entrate 

ID 8 AREA PRIVACY ATTIVITÀ Titolare del trattamento dei dati 

ID 9 AREA ANTIRICICLAGGIO ATTIVITÀ Titolare: attività di controllo adeguata verifica 
clienti/fornitori/dipendenti 

ID 10 AREA ANTIRICICLAGGIO ATTIVITÀ Direzione amministrativa: gestione adeguata verifica 
clienti/fornitori/dipendenti  

ID 11 AREA SICUREZZA LAVORO ATTIVITÀ
Datore di lavoro: responsabile analisi rischi aziendali in 
collaborazione con RSPP e vigilanza esecuzione adeguamenti 
normativi 

ID 12 AREA SICUREZZA LAVORO ATTIVITÀ Responsabile servizi di prevenzione e protezione (RSPP): 
gestione e controllo adempimenti normativi 

ID 13 AREA SICUREZZA LAVORO ATTIVITÀ Medico del lavoro: sorveglianza sanitaria e visite mediche 
dipendenti 

ID 14 AREA SICUREZZA LAVORO ATTIVITÀ

Preposti: controllo adempimenti di settore/reparto e 
coordinamento squadre di emergenza (addetti antincendio e 
addetti primo soccorso) e squadre di lavoro (addetti di 
reparto) 

ID 15 AREA AMBIENTE ATTIVITÀ Gestione ditta specializzata esterna 
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10.     IL CODICE ETICO (linee guida generali) 

Introduzione e obiettivi 

L'azienda nel percorso di legalità e di etica intrapreso, con la adozione del Modello di Organizzazione ai sensi 

e per gli effetti del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ha recepito un Codice Etico (vedi documento 

specifico in allegato). 

Il Codice esprime gli impegni e le responsabilità etiche cui sono tenuti ad uniformarsi nella conduzione degli 

affari e delle attività aziendali tutti gli stakeholder della Società, intendendo per tali tutti i soggetti interni alla 

stessa e i terzi interessati. 

 

Finalità e rinvio al Codice Etico 

Obiettivi del Codice sono quelli di garantire la trasparenza, la tracciabilità, la adozione di procedure 

gestionali interne nonché di protocolli di prevenzione reato nella gestione dello svolgimento delle attività 

aziendali. 

Le prescrizioni contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico. 

Esse si fondano sui principi di quest’ultimo, pur presentando il Modello, per le finalità che intende esso 

perseguire in attuazione delle disposizioni riportate nel Decreto, una portata diversa rispetto al Codice stesso. 

Sotto tale profilo, infatti: 

- Il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma ed è suscettibile di applicazione sul piano 

generale da parte della Società, allo scopo di esprimere dei principi di deontologia aziendale che la stessa 

riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza di tutti i destinatari; 

- Il Modello risponde invece alle specifiche esigenze previste dal Decreto ed è finalizzato a prevenire la 

commissione di particolari tipologie di reati per fatti che, in quanto commessi apparentemente a vantaggio 

della società, possono comportare una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del Decreto 

medesimo. 
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11.    DELEGHE 

Il sistema dei poteri e delle deleghe 

Un sistema di Governance corretto ed efficace non può prescindere da una formale attribuzione di poteri che 

sia coerente con il sistema organizzativo proprio dell’impresa, ma deve soddisfare e combinare vari elementi: 

- Flessibilità e autonomia di cui devono disporre i ruoli chiave; 

- Esigenza, da parte dell’impresa, di tutelarsi rispetto ad un’autonomia decisionale che, se troppo estesa, può 

esporre a rischi derivanti dal comportamento del dipendente infedele o negli impegni verso terzi; 

- Distribuzione di poteri coerente con le competenze e le effettive possibilità di presidio e vigilanza; 

- Transizione delle responsabilità penali dal datore di lavoro a chi possiede effettivamente le competenze; 

- Adeguata pubblicità verso terzi della distribuzione dei poteri in azienda. 

 

Le definizioni 

Dal momento che si confonde a volte il termine di delega con quello di procura, occorre precisare che: 

- Delega di funzioni e procura sono sostanzialmente sinonimi, e corrispondono ad una transizione di 

specifici doveri/poteri aventi rilevanza in sede penale e civile, unitamente ai poteri ed agli strumenti 

effettivi per adempiere a tali attività; 

- La “delega” (usata impropriamente) o più precisamente l’attribuzione di funzioni è l’attribuzione di un 

incarico funzionale o di un potere all’interno dell’organizzazione. 

La prima viene attribuita tramite lo Statuto od atti notarili e deve esserne data adeguata pubblicità (per 

esempio tramite il deposito per la pubblicazione nel Registro delle Imprese). 

La seconda è un atto interno all’organizzazione, che può essere reso operativo tramite delibere dell’organo 

amministrativo, approvazione di manuali, procedure o mansionari. 

Mentre la prima è opponibile a terzi, proprio per il fatto di averne dato adeguata pubblicità, così non è per la 

semplice “delega” o, più propriamente, attribuzione di funzioni. 

 

Le criticità 

Una attribuzione non coerente delle deleghe (e dei limiti di spesa ad esse correlate) espone l’azienda, ed i suoi 

rappresentanti, a molteplici rischi. 

Il primo, e più evidente, è il fatto che procure illimitate (o con limite di spesa troppo elevato) espongono al 

rischio di una mancata condivisione delle decisioni e di impegni onerosi verso terzi. 
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Il secondo è che un dirigente dell’impresa (per esempio un Ufficio Acquisti) può diventare “procuratore di 

fatto” (anche se non “di diritto” tramite gli appositi atti di cui sopra) e come tale riconosciuto dai fornitori, solo 

per il fatto che per prassi aziendale a fronte di ordini emessi con la firma dell’Ufficio Acquisti (come da 

esempio), l’azienda riceve i prodotti e ne onora i pagamenti. 

La differenza, e la criticità sta appunto in questo, è che mentre un procuratore di diritto ha un limite di spesa 

pubblicato e dunque opponibile a terzi, un procuratore di fatto non ha alcun limite. 

Da non dimenticare infine il rischio del Legale Rappresentante di un’azienda che mantiene su di sé 

responsabilità anche con rilevanza penale (vedi sicurezza ed ambiente) senza averne a volte alcuna 

competenza e possibilità di presidio e controllo. 

 

Articolazione dell’intervento 

I passi necessari per la ridefinizione del sistema di deleghe e procure sono: 

- Analisi delle procure e deleghe esistenti; 

- Verifica validità a fini legali (con particolare riferimento a delega della sicurezza art.16 del D.Lgs. 81/08 o 

in materia ambientale); 

- Verifica della coerenza con le competenze e le prassi aziendali; 

- Verifica della coerenza con esigenze di tutela e flessibilità; 

- Studio di un nuovo sistema di procure e deleghe. 

Si precisa che per combinare le esigenze di tutela e di flessibilità è anche possibile adottare un sistema “misto”, 

ovvero un sistema nel quale le procure opponibili a terzi sono molto elevate (per evitare il ricorso alle delibere 

dell’organo amministrativo, laddove siano necessarie decisioni tempestive), mediate però da regole di 

Governance interna (stabilite da una delibera dello stesso organo amministrativo) che obbligano il procuratore 

ad un preventivo confronto con il proprio superiore gerarchico. 

Tali attribuzioni e regole non sono opponibili a terzi, ma devono comportare, se violate, sanzioni disciplinari 

e/o il ritiro delle deleghe medesime. 

La definizione di un sistema di deleghe quindi è uno dei principali passi operativi per la realizzazione di un 

sistema di gestione del rischio e per essere efficace deve prevedere: 

- Deleghe formalizzate in conformità alle disposizioni di legge applicabili, con una chiara esplicitazione dei 

poteri assegnati; 

- Chiara esplicitazione delle eventuali limitazioni di potere; 

- L’applicazione di sanzioni in caso di violazioni dei poteri delegati; 
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- Il rispetto del principio di segregazione delle funzioni e dei ruoli; 

- La coerenza con i regolamenti aziendali e con altre disposizioni interne applicate dalla società comprese 

quelle in materia antinfortunistica ed ambientale; 

- Periodico aggiornamento in funzione dei cambiamenti organizzativi; 

- La documentabilità del sistema stesso delle deleghe (opponibile a terzi e che garantisca un’eventuale 

ricostruzione a posteriori. 

Tra i principali vantaggi di un adeguato sistema di deleghe e procure: 

- Efficienza operativa, con articolazione delle responsabilità in coerenza con gli obiettivi aziendali; 

- Efficacia del processo decisionale, con allineamento nel tempo dei poteri attribuiti alla relativa 

responsabilità e posizione nell’organigramma aziendale; 

- Coerenza del sistema di attribuzione dei poteri, con conferimento di procura ai soggetti dotati di delega 

funzionale interna; 

Chiarezza verso terzi e tutela dell’Azienda, con individuazione formale dei poteri attributi ai soggetti che 

possono assumere, in nome e per conto della Azienda stessa, obbligazioni verso terzi. 


